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IL LICEO MUSICALE «FRANCE
EL 1.300 ANNIVERSARI

o 1V1ANZATO>-) DI TREV1S0
DELLA FONDAZIO

In occasione delle celebeasìonl per solennizzae
dazione v'enne pubblicato nel 1959 un «Numero Unico» che) attraverso la peno
ha di persone io esso operanti a vario titolo o sollecite delle sue fortune in quel
tempo, ripercorreva le tappe dd travagliato cammino riservato da una matrigna
sorte ali' rst itezlone, malgrado le riconosciu te. indiscusse, validissime finalità ar
ristichc, sociali e professionali che costituivano la sua ragione d'essere c che a.Vi

vano sempre guidato tut ti coloro che al «Manzarc» si erano dedicati dando il
meglio delle proprie capaci t L4.

Il «Numero Unico» (66 facciate) presentava, sulla copertina in fondo rosso,
uno scordo di palcoscenico del Teatro Comunale di T rcviso, colto dal fotografo
durante un concerto per pianoforte ed orchestra diretto dal ~IQ Giuseppe Ma-
riutro; all'mterno, dopo 1-'eHige di Frances-co Manzato e I~ dedica dell' Associa-
zione T.revigiana della Stampa (recante fa dala «Treviso - 28 Novembre 19'59
- ed una facci ara con Ia scrit la (~I1Liceo Musicale Manzaro nel suo centenario
18.59~1959» a cura dell' Associazione Trevigiana dk'lla Srampa-Giordano Ansel-
mi), seguivano altre foto di Fondatori, Presidenti, Direttori della scuola.

Il soromario elencava i seguenti anicoli:
V augur io dd Presidente

a firma del Cav. Rag, Leonid 11 Dal Negro
Il pensiero del Sindaco

a firma del Prof, Luigi Chiereghin
Bilancio di un secolo

a firma di Aruonio Pesenti [corrispcndentc del «Gazzcttino»]
Il Menzato nel primo dopo guerra

a fitma del Prof. S,ibt:io Zorz!
Messaggio e viatico

a firma. de) Pro!. Comm, Aie ssandro Troncoai
Rievocazioni ed insegnamenti

a firma dei j.,'1°. Cornm. Giuseppe Mariutro
Memorie di una Signora

a firma della (0.5S3 Matilde Bressanin DdI:J Rovere
I cento anni del Manzaro

a l irma dei M o. C av, :Bruno Rasu t
deeennlo dì s toria
Il i irma del Prol. Com m, Mene mio Bortolozzi,
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Lo scrivente si riallaccia per l(_lgka .r;;ÒI;::ICnZa al suo già 'Citato articolo al cen-
to- anni del M:mzato», rievocandone in rapida sintesi gli avvenlmenri che più
haneio con trassegnato la tormentosa ed assai spes so precaria sua esistenza fino
ll'epoca della pubblicazione- del «Numero Unico», completandolo poi con l'ag.

giunra deUe nocizic ,riguardanti il periodo 1959-1989 e sulla scorta delle infor-
rnazion i forni re dalla Presidenza -del «Manzato» sres 50.

Dalle ceneri della Banda e Scuola Musicale direue del Mò. '.
e sciolrasi nel 1847, sorge in T rcviso, "d opera dell' au todidat ta c «nuuarcnemc»
Giovanni Masutto (nato il Treviso) una scuola di musica ne'l ] 859 che si prefigge
i «accogliere i figli dd popolo, toglierli dane occasioni del vizio, educarne l'anl-

mo con lo studio e spirito di fratellanza, dando loro anche modo di guadagnare».
. icende varie - e non sempre [elici - aceompagnano iprimi anni di vit a

della SCUOI8. che conta quasi esclusivamente slJll1e [crze del Mssuno, salvo un
modestissimo contriburoHnanaiario dci Comune. Jì..1aJgrado ciò, le premesse sul
piano della validità didarrica sono coufortanri e l'avvenire pare si~ prophd-o~ ma
improvvisamente, nel corso del 1867 • si chiudono f-orza.tarnenle ibattenel, cau
le ost Uhà coneinuamente insorgent i, sia da parte della Banda cirtadina, sja di
un gruppo dm persone non (a vorevoli all' attivirà dell n Scuola, con la conseguenza
.nevitabilc della mancanza di mezzi.

Sell'orizzontc dell'avversata istituzione erJ apparso i:nt1UUO, ne11862, Ftan·
cesco Manza to Cnad110 di Portogruaro), chiamarov idal MaSUl to stesso per la Ia-
ma che gjà il. quel te mpo godeva.

Per sopperìre alle necessità della sua famiglia Mssut to dovette necessariamente
trasferirsi a Venezia. e ~ vi ricoprì vari incarichi, fra cui, di particolare importano
za, quello di fondatore e maestro dtt'e~tore del Concerto all'Orfanatrofio ma-
chjle cittadino; durante il soggiorno lagunare pubblicò alcuni Interessanti studi

srorlco-muslcal i - uno dci quali apprezzato anche da Giuseppe Verdi - J poi.
:hé Masutto era inoltre socio corrispondente di varie Accademie italiane ed escet ...,

A Treviso, comunque, da parte di citradini che mal rolleravano la mancano
za d..una scuola di musica} serpeggiavano intendimenti di suscitare validi appoo.
gi pe-r la riapertura della $m:eSS1lIc sl deve proprio alla Società dcl Casino Fik ,-
drammatico se> dopo gli everui de1 l870 così decisivi per r Italia, riprende a fuu-
zicnare la primigcnia creatura del Masutto, con 111 direzione e l'insegnamento
di Francesco Manzatc, ricblarnato :a Treviso, questa volta, dalla Società, che gli
assicura anche 111 presenza al Sl.1() fiatJço, in prosieguo di tempo, di çollabortl.tod

ali i maestri Pompillo Sudessì, Giullo Tlrindelli, Cado Fontebasso.
Le classi in attività erano quelle degli Arch; 'e dei Legni (tenute dal Ma IlZIl,

rol~degli Ottoni (Tirindelm e d l Canto Corale (I~onrebasso) ~la Banda era 1~

ta da Sedessi.
Quesea struttura riesce a superare q uasì indenne lo scioglimento della So-

cierà del Casino, avvenuto nel 1891, ed ii nove armi d'Interregno fino al 190-0
allorché aJ posro della S(ldct~ precedente viene cosntuira la Società Filarmonica
«Prancheui», che agirà in comunione- d'intenti con ~aScuola, ora sorretta anche
da una co-spklU a sovvenzione dc l Comune. a tesrimonianza del prestigio di ('U~

~ode in virtù del com inui successi didat rici ed artistici che da anni, ormai, può
vantare,

L'jnfatieabile, nobilissima opera aelJ!'eCl~rL1çO !"ra.nce
ratto rifiorire a nuova t rigogliosa vit a Ia ramo amata Scuola; sta cogliendo i rne-
ritati fruttj di lunghi anni di sacrWd c; dedizione, così che agli albori del secolo
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XX $(.)rddotlO • più ~iliauspici per l'avvenire dcll'istiruaionc, la cui esistenza sembra
non debba riserva t'e ulteriori prob lemi.

Ben diversa è invece l'amara realtà: nel 19'02. infaui, muore Francesco Man-
zato e la sua scomparsa è una grave perdira per I;;l Scuola e per la du~, la quale
per onornrne degnamente: la memoria, int itolerà ;,llsuo nome' q\JCdl'istitLltO ove
aveva profuso t urto il suo entusiasmo ed il suo non comune :s,apel'e.

Subentra nuovamente- verso la Scuola il consueto, «periodico» disinteresse
dei rcggitori della cosa pubblica, tino a qua ndo - nel 1909 - la nascita della
Società Amici della l\1U5:k~ rid~ slancio alle attività musicali cittadine e crea una
maggior comprensione anche per iproblemi connessi alle esigenze di quella Scuola
di musica che. nonostante le molte benemerenze acquisite nei decenni prcceden-
ti, non godeva più del necessario unanime appogglo della cirtadinanza.

Il Comune dii Treviso non può ovviamente rimanere i:nJiHetente al nuovo
andamento delle cose e nel 1911 delibera la municipalizzazlone dell' Istituto ~Man·
zato» J sistemandolc nella sede di C a' da 1\oal e ripristinando gli. insegnamenti
d~gH A ~h i, dei Fia t j ~ del Pianoforte c de l Canto Corale soppressi per carenza
di mez 1.t ,

I tragici eventi della. prima guerra mondiale costringono ad annullare ogni
attivhà artistica. trovandosi Treviso) dopo l'infausta rott~ di Caporctto, a pochi
chllometrì dal f Ton te del Piave. N d 1919. tuttavia, ]a città torna gradatamen te
al suo ritmo normale e riprende con nuova lena anche l'attività. del «Manzato»,
che negli anni seguenti vedrà pure sorgere una nutrita serie d' Iniziarive culturali
particolarmente importanti, quali le commemorazìoni dei cornposlrori veneri Ago.
stino Steffani ed Antonio Salicci, il concerto, in onore di Pietro Mascagni - p.re·
sente di persona -, l'Istituzione dell'Orchestra Sinfonica dell'Istituto, diretta
dal MO, Giuseppe 1v1a.duH01 e dall'Orchestra da Camera} posta sotto il parroci-
nio di Maria josé del Belgio, Principessa di Piemonte.

Ancor-a una volta, però .. l'avverso destino si accanisce contro il «Manzato».
Limitata ampiezza di vedute per quelle che dovevano essere le ulreriori mére
cui la Scuola. poteva aspirare a giusto tirolo, e qaìndl dererm [nata intenzione delle
A~ltorhà di rimanere sorde alle continue richieste dei suoi Preposti, riservano
la triste sorpresa, una manina del febbraio 1936, di far trovare agli esterrefatti
Insegnanti ed. allievi, tu~tj gli strumenti C' le suppellettili del «Manzaro» ammuc
d..iari SOHo i portici di Ca' da Noal.

E' allora che quatrro oot'agg~osiInsegnati U~lto,Raimondo Carruba, M,O, Giu-
seppe Mariurro, P[QI, Luigi Pavan e Prof. G iuse ppe Sama], sorret ti dall' incrol-
labile convinzione che la Scuola debba continuare ad operare malgrado la palese
insipienza dimostrata dai pubblici amministratori, cruOOOl.''IO osp.italità in alcuni
locali della Casa della Gioventù Italiane del Littorio (C.I,l...) e riprendono l'm-
segnamento, rimanendo in quella sede fino al 193:9· 4D ~ anno in cui avviene il
trasferimento a Palazzo Rusteghello, ili via Carlo Alberto, per l'interessamento
dei nuovi Rappresentanti del Comune e J.ell~~G.LL, ~ma è Sc)pl'~UUHO razione
del PIOf. Bortolozai - Primario Anaromo Patologo dell'Ospedale Civile di Tre-
viso, appassionato cultore di musica e 'violinista - che incomincierà a rimettere
sulla giusta rotta la navicella del «Manzato» dopo l'urag,ano che ne aveva quasi
provocato I' affondamento.

Alcunf Enti, HComune ed iquattro insegnanti affidano ilIui, infatti, I'one-
roso incar leo d i prov vedere ad una valida nuova strut mrazione della Scuola .•
come primo atto concreto chiede la «Aurorlzaazione af funzionamento», conces-
sa dall'allora Ministero dell'Educazione Nazionale - previa visita ispetuva -
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con Decreto dai [8,9,1942 N. ,5 Regclemcruo Istituti MUS2C'ilH; isriruiscc n
rat rempo le CAl iedre tli COMpOsizione; e di Pianoforte pe-r Composltor i (Le-ttUrLI

della Partiuira), aHidandolc allQ scrivente, C dà nuovo Impulso alla Società Con-
certi allestendo Stagioni che vedono la parte-cipazione- di nomi illustri del con
certismo italiane {od europeo, $ia d~ Solisti che di Complessi} e provvede alt rest
di tasca propria a dotare la SCUO]:jI: di IJn indispensabile pianoiorte gran coda d41
concerto, senza il quale verrebbe meno la possibili r.~ di rispeuare [é esigenze con,
tH::SSe al C"ompktamen.to didartico-artistico degi allievi t:d all' at dvi r ~ conceraisrica.

Tale promettente andamen to subisce t utt 11\'ia un bhLSCO arresto per 111 cata-
strofe che si :lbbiJItte 5\1 Treviso con il bombardamenrc aereo dci 7 aprile 194-'"

Chiusa ]31SC-IJ0];1,, smistati, in più luoghi isrrnmenti e Bibltotcca. (il Bllimer
nn coda da concerto trova ospir alitA dietro ]~alrar maggiore- ne]] 31 Chie-sa. del

Convento delle Suore Visirand.l\e, alle Corti!), vengono però corjtinuatc le le-
zioni in casa propria de-gli Insegnand, fino a quando, rermineto ['immane- con-
lino. il «Manza ...o» può riaprire ; bllttl:niti di Pslazzo Rusreghello e ripI,cndçrç

la sua prezlosa ,opera.
Il presidente BrlTtolQzz:i, inbtiCilbilc animatore, ircposra la nuova azlone di

enne-sima ricÒ$tnlzione su due linee direnrici: la dkfauico-erganizzarlva e la
propagandisrico-fi nanziaria.

Nella prima, procede ad un riordino inrerno Con rinizio dell'anno $colas.ti-
co 1945-46 assegnando la direzione QUOscrivente (ex allievo del {j Mam:atoJ.> ne-
gli anni 1929·32 e fino il. quel momen to direttore del Liceo Musrcalc: o« r:'raflccsoo
Venezze», di Rovigo), nella seconda, richierna ~'attenzionc dci Comune, dell' Am-
ministrazione Provinciale, di Enti, Banche, Sodalizi c cittadini privati per orte-
nere una mngibile sovvenzione che- perrnet ra di conseguire le iinalità. auspica te:
iare-del (11 Manzaro» ilcemro provinciale, propulsore c caralizzatore al te-mpo stesso.
dell'attività didanica cd artistica musicale.

Per qullfiLO riguarda l'organico, g.ià all'apertura dell'anno scolastico 1945·46
tiprendono l'a uività fe cattedre Iunzionant i in precedenza alla forza t I} sospe n-
sìene e vengono i$riruiri i seguenti nuovi insegnamenti:
Organo e Composizione Orgàpji#it'a (per la prima voka nella storia del «Manzato
Canto 1I1ai.t;iJt.:tdlt,. ..;
la Cdltl:J7'.a di Vinlino;
Ftll(Qtto;
DtmZlI C/tusi(o;
Cento ed Estetica Gregoriani,

.,wmo (òmpkmenuzre- a/Id Composizione:
(anche quest'ultimi quanto presenti per la prim;1, voha nella storia dci o«tvhm:a'
t 0.')). Daterà pure da quell'anno scoles rice la rjprcsa deg)i Esami Finali svolti aUa
presenza di Comissari E:stcr.ni. scelti fr~ j titolari di cattedra dei Conservatori
di Stato e chiamati :I controllare, ognuno n~1 riSDe'uivo settore di comnetenea
la valldhà e seT~elà degli studì e dei risultati.

"* ,. :t

Avviato l'Isrhuto su questi capisa!diJ il Prof. Bortolozzi considera esaurir
il suo compito e passa le consegne :II Cav. R01g, Leonida Dal Negro (anche lui
ex allievo della scuola di viQlinQJ.

Siamo nell' aprHe 1948.
anzato», grazie alla dimostrata solldhs dell'impiaeto didanlco-recnico-

ani$l1co. si trasforma in «Liceo Musicale Francesco Msnzaro». essendo da rem-
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il « Ri-

T,

fondazione, pareva che Le va-
tto compiere Wl passo avanti
na scuola musicale che zodes-
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saio da voci interessate - fosse necessario addivenire ~ cambiamenti <"per fa
funzionare meglio il Liceo», provvedendo fra l'alrro ad assicurare Ia presenza
giornaliera ed -a tempo pieno del Direrrore «effettivo». (Va precisato, a tale pro'
posiro, che .H 1\.1tJ. Mariutro era sta ro nomi nato direttore nel 195,30, allotché lo
scrivente - in quam:o insegnante di. Conservatorio - dovette dare «ulficial-

nte» le dimissioni, non permei [endo la l.eggc di ricoprire coruemporane ..amcnte
anche il posto di Direuorc di un istituto musicale privato, tale essendo ancora
il «Manaaro». Poiché ilM". Mariutto non era in, possesso dd prescritto obbliss-
tori O Diploma di Composjzione, a suo tempo (u stahiliro per tacito consenso -
accettato «ternporancamentee dall\Hnistero in vista d'una sollecite più consona
Istemazionc anche finanziaria clelia Scuola - che egli tosse «nominalmenie»

II Dirertore c lo scriven t e COniinu asse «effetti vamerue» .a guidare la Scuola, con
"insegnamemo della Composizione e del Pianoforte Principale),

Alr inizio dell'anno scolas rico 1973--74 il Presidente vuole at tuare la prean-
nunciata «riforma» del Manzatn ed avverte lo scrivente, COIl lettera raccoman-
data, che gli viene offerta la cattedra di Composizione, mentre per quanto con-
eme la Direzione j~Consiglio Amminlsrrari vo ha deliberato di rkercare altra

qualificata Persona.
1..0 scrivente - com 'è ovvio - non acce [la la proposta> che giudica lesi va

della sua dignità professionale, e dà le dimissioni dal «Manzato» .ipso facto> do-
po 32 anni di incondizionata dedizione Cesempre mal ricompensata ~ttività, eco-
nomicamente parlando) profusa per le maggiori fortune de.fJa Scuola, Non è. pc·
rò, che gli manchi i] lavoro; eurr'altro, anzi> poiché continua l'insegnamenro al
-«5, lvb.rcdIQ:», Don solo, ma è anche Direttore della Pontificia Cappella Musica·
le Antoniana di Padova c dà concerti in Italia ed Europa con l'Oueno Polifoni-
00 Patavino, dci quale è Iondarore c direttore. Accade poi che, quasi al ripagarlo
dell'immeritato affronto subito, il Ministero gli in'llie,rà nell'ottobre 1974 la no-
mina a. Direttore del nuovo Conservatorio Statale di Musica «Antonio Buzz.ol-
la». di Adria, ove rimarrà fino al settembre 19801 quando listltuaione era dive-
nuta assai Iiorente, ed. assumerà dali ottobre la Dltezjone dell'altro nuovo Con-

rvatorio: lo «Agostino Steffani», di Casldfnmco Veneto, eretto Iegaimentc au-
toncmo in pari data.

i esperimemi dci «nuovo corso» nella direzione del «MafizatO» durano
solo qcalche tempo e registrano l'avvice ndameruo di alcune persone, le quali,
dopo essersi rese conto della reale siruazione finanziarla e delle poco brillanti
prospettive di serie garanzie per la stabHità avvenire, declinano l'Incarico.

Ancora una volta, così. si ripetono per il «Manzato» le ormai consuete cro-
niche diHk'Olt:à che non hanno mai mancato dj accompagnarlo fin dal. suo sorge-
re, aggravate inoltre dalle precise prese di posizione dei genitori degli allievi che
protestano ad alta VOQf:Contro la rinnovata manifesta poca. volontà delle Autor].
1.-9 ed Enti cittadini per cercare un'efficace e davvero valida soluzione ai proble-
mi del «Manzato», che puntualmente si ripresentano come fossero scadenze Iis
s'C.All'azione dd genirori si unisce poi, per logica consegue nZ11, Cllldla di sciope-
ro dei Professori; ma, Come- sempre, tutto finisce in un accomodamento d.i com-
promesso che non cambia purtroppo la situazione preesistente.

Considerato che .i mezzi finanziari non consentono di bandire ilConcorso
al posto di Direttore de) «Manzato» - la qual C'osa obbligherebbe poi all'cssec-
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vanza di ruui gll oneri relarivi - viene deciso dal Consiglio di Amminist razione
dii n,om~hrare un «Consulente Artistlco» (grazioso, espedienre per mascherare le
funzioni di Diretrorel) affldandone l''incadco alla Signora Enza 'Ferrari Pellizza-
roli (titolare di Piaeoforre Principale al Conservatorio di Castdfranco Veneto,
diplomata in Composizione ...ottima musicista e ricbìeseìssima collaboratrice pino
nistica in vari concorsi nazionali), la quale, assumendo inolrre una cattedra di
Pianoforte; deve [orzataraente dividersi fra j molti impegni e ovviamente non
è- in grado di dedicarsi alla direzione del «Manaato» tlllui i giorni ed «a. [empo
pieno». ~

Si rtproduce esattamente, c;0511 la situazione che esisteva fino al 197 J, quel-
la cìoe che. secondo le convinzione del Presidente e del Consilio di Ammlnistra-
zlone del tempo. si!diceva. ~O'sseimprorogabile eliminare per creare le premesse
di più ampio respiro al «Manzato».

Il Prof. TomIIUlSOPietrobon, succeduro dopo qualche anno al presldent.
Maazarolli (1982) ~animato da com movente fervore" non lesina gli sforzi per mi-
glìorare ilrl qualche modo la poco brillante condizione generale,

La sede dd '.l:l-wbozato» era stata nel frattempo ttadetrita in akuni locali del
Liceo Scientifico «L.. Da. Vind»-. nei pressi di Porta SS. Quaranta, poiché aveva
avaro lo sfNr'to da P'a.laz..-ZoRueteghello; aIlJjinfuori dell' Aula ,l-,-usna; le altre aule
non erano certo l'ideale per svolgervi l'al tlvltà scolastica musicale, ma furono
adottati accorgimenti opportuni e le lezioni poterono quindi continuare.

Per qualche anno ancora la vita della scuola procede rigogliosa. per numero
di cattedre e presenza. di allievi, ma. come sempre stentata solto ilprofilo finan-
ziario; fino liquando arriva l'avvlS()dal Comune di Iasciare liberi i locali occupa-
ti poiché deve metterli a disposizione di un'altra istìruzlone scolastica (il Ginna
sio Liceo (f.A, Canova»).

Inizia l'anno scolastico 1988·89', ma la nuova sede che il. Comune irnend
proporre in sostituzione suscita Le più ampie proteste da parte della Presidenze,
dci Genitori e degli allievi del «Manzato», in quanto è molto decentrata e d'
difficoltoso accesso, perché carente di mezzi pubblici di trasporto la zona ov'è
ubicata, -

Polemiche sui giornali; prese di. po$.1:tio>neda ambe le pasti interessate, dele-
gaaiene del «M~nz:ato» che ottiene faticosamente d'essere rieevuta dal Sindaco
per illustri.Ule Leragioni della protesra, dichiarauoni de1 Sindaco stesso per assi-
curare che da parte deI Comune vi è la massiraa comprensione per i problemi
del «Man~.$to»~ ma che deve pure tener conto delle lnsopprlmibili esigenze del·

a]tra scuola e quindi non v'è :jl]tta soluaìone che accettare il traslerimentc nella
villa. ex Mu.nari, in viale Trento e Trieste, offerta in aleernarlva, t'affitto della
quale (oltre 90 milioni annui) dovrebbe gravare sul «Mat'h2ato»~ condizione, questa,
che il Presidente Piet roben non thiene giusto di dover accettare per mille cd
una ragioni, più c pjù volte espresse.

Comunque strurnenn e suppellettill vengono Hnalmente tiraspo,rtad nella pre-
detta villa e la scuola prosegue la sua accidentata atti vjt.àj sempre in attesa, tut-
tavia. che ilCOft'llme procuri. b, promessa sede adatta alle esigenze e che; al tem-
po stesso) si assuma doverosamente l'onere deU~aHittQ da corrispondere 1n'tà.tU'
al proprietari della villa.

Ndle more dci duri contrasti che si verificano fra Comune e «Manzato»
senza pervenire :a nessuna soddisfacente conclusione sull'argomento, accade che
i proprietari della villa, stanchi di attendere va nament e che venisse' firmato il
co n treatto di affittanza, fanno cambiare le serrature de. pcttcni cl'accesse alla villa,
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Impedendo ad insegnanti ed allievi di entrare,
11Presidente Pietro ben, indignare ~dà. allora eff etto alle precedentemente

minacciate dimlssloni con una lettera inviata al Sindaco, il quale, di fronte al-
l'aggravarsi della situazione, ottiene dai suoi Collsborerori J"a\ltorizzazione ad
accollarsi la spesa dell'affitto per l'anno incorso, salvo isuccessivi provvedimenti.
ìmprcctastinabili, da prendere in merito alte esigenze del «Manzatos.

Dopo questa decisione il Presidente Pietrobcn ritira le dimissioni, con l'in-
tesa che, qualora ilComune e gli altri Enti sovvenzionatori non giungano a deli-
berazioni decisamente assicurative per la vita avvenire del «Manzato», non solo

U ripresenterà le' dimissioni - assolutamente ìrrevocabili ~j ma la scuola chiu-
erà, stabilmente i 'battenti. con tutte le- relatjve conseguenze, non inrendendo

più iPreposti continuare l'atdvità nelle umilianti condizjoni che si protraggono
da troppi decenni ed ancora maggiormente aggravate in quese 'ultimo periodo.

Per inquadrare esattamente i termini della questione e poter valutare la im-
portanza ed il peso che il «Manzaro» è andalo a mano a man acquisendo con
Ia sua auività nell'ambito culturale-sociale cittadino e della provincia) convier»
rinortare qui alcuni dati che si riferiscono al recente scordo di rempot'J:

Allievi: circa 2601, suddivisi nelle varie cattedre; quasi la metà provenienti
da molti paesi della Marca Trevigiana, oltre che dalle provincie di Venezia e Por·
denone;

Cauedre operlmti: Organo e Compo-sizione Organisr ice . Pianoforre Princi-
pale ~Violino - Violoncello· Flauto. Oboe· Clarmerro • Fagotto· Tromba
Trombone - Chitarra Classica - Canto Individuale. Percussione - Quartetto d~Arr:~
chi - Musica da Camera ,_Storia ed Estetica musicale - Arte Scenica . Cultura

usìcale Generale ~Canto Cotale - Musica d'Insieme per Archi· Music-a d~in
sieme per Fiati· Teoria, Sclfeggio e Dettato Musicale· Pianoforte Complemen-
tare - Accompagnatore Pìanìstico. In totale sono 44 ~1/2 cet tedre.

Ogni anno si svolgono regolarme nte 1 Saggi Interni di classe e quelli Finali
pubblici. Al termine dell'anno scolastico hanno luogo gli esami di promozione
DI quelli «propedcutici» per gli allievi che si preparano a sostenere nella session
estiva od autunnale gli esami di Diploma, o- di Compimento Medio, o Compi-
mento Inferiore di istrumen to principale Irequentato, o di Licenza delle vari
Materie Complementari ad esso inerenti.

Dall'anno scolastico 1982-83 al 1986·-87 ben 226 allievi del «Menzato» hanno
superate esami in Conservatori od Istinui Musicali Pareggieei, cosi suddivisi:
Diplomi o Compimenti vari di istrumenro N. 52
licenze di Materie complementari .. ", """"""., , , N, 176

Totale .228
programmi ed il numero degli muti di studio di ogni Materia Principale

e Complementare sono quelli de] Conservatori Star alì; si tenga altresì nel dO\'I'-
to conto, per valnrare appieno quale sia la dìmosrreaione di buona volontà c te-
nacia di cui dànno esemplare prova gli allievi del «Manzato», che la maggior par-
te degli stessi frequen hl conrcmporaneamenre altre scuole pubbliche.

(*' I dari fino !II1!l'anno 1959' $()t1O pubblicati neI «NUl1tC"lO
O~ del Cemenario del • M~[lnto ...
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Da questa obiettiva reruts. deriva il fatto che le lezioni al «Manzato» debbo-
no necessariame nte aver luogo quasi per intero nel pomeriggio) dò che compor-
la notevolissimi problemi dala. la scarsità di localì disponibili in rapporto al nu-
mero delle scuole che funzionano nelle stesse- ore.

Non è certo facile seguire due tipi di studio sapendo ~uali siano le esigenze
dell'una e deU'altra parte; ancor più meriteno quindi il plauso incondizionato
quei numerosissimi alliev i che affronta.no e superano sacrifici non comuni per
giungere ai sudati traguardi prima accennati, acquisendo il diritto morale per
loro e per i compagni ancora In corso di studi d'ottenere il doveros-o interessa-
mento e l'impegno dei reggjtor! della cosa pubblica, per far sì che alla Scuola.
nella quale ]e centinaia e centinaia dei frequentanri che li hanno preceduti nei
13Oanni della sua vita sono stati educa ti ad amare la musica ed ingentilire l' ani-
mo, sia assicurata stabilmente ed in maniera legale la vita fllt'lH1l~presentando al
Ministero - ad esempio - la rinnovata domanda per la Sezione Sraccas a di
Conservatorio, oppure deliberandone la muokipaliz zazione , In tal modo verrebbe
sanata una grave lacuna nei mondo scolastlco-arristico trevigiano , aprendo al tempo
stesso ampie possjbilità di futuri sviluppi,

." :t *

il «Numero Unico» edito per ilCentenario Chiudeva auspicando al «Man-
zato» sorte migliore di quella che aveva cararterìzzato la sua esiseenza fino a quel
momento. Sono però trascorsi altri 30 anni dal 195 9 c purtroppo la tante e tante
vol te promessa sistemazione è ancora di Jà da venire.

E" forse fuori posto o, peggio, addirittura assurdo sperare che ildestino dd
«Manzato.» sia giuotO ad una decisiva favorevole svolra e che Autorità .. Enti e
privati cittadini riescano a compiete il tanto atteso miracolo?

Per ivecchi ex allievi e per le nuove leve sarebbe motivo di vera esultanza:
inoltre per la cirtà e provincia ne avvantaggerebbe di molto il prestigio.

00 testa dunque che attendere con fede il miracolo: ~~

Treviso. ottobre 1989


